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ECONOMIA £f LAVORO 
Faida Antonio Pizzinato Fisco e riforme vere 
«Ben venga ogni «Non accettiamo scambi 
convergenza, ma la nostra contro l'interesse generale» 
proposta è più ampia» Giovani e stato sociale 

«Lucchini d propone 
un patto corporativo» 

Antonio Pluhuto Luigi Lucchini 

La proposta di Lucchini di un «patte» per la riforma 
dei sistema fiscale, ha già trovato ascolto nelle 
confederazioni sindacali. La prima a cogliere al 
volo la palla lanciata dal leader degli imprenditori 
è stata la UH. In una nota della segreteria II sindaca
to di Benvenuto parla di «segnale da cogliere». Più 
cauta la Clsl. E la Cgll? Sentiamo che ne pensa il 
segretario generale Pizzinato, 

• T I P A N O • O C C O I W T T I 

wm DOMA. Tra pigine di in-
U n t a » tu un settimanale, ma 
il giorno dopo i l parla solo 
dell ultima riappaia, una deci
na dì rigneTLrtdove Luigi 
Lucchini, presidente del gran
di Industriali, prepone al sin
dacato iun patto» per cambia
re II sistema lucale, Altera, 
na ihMto , ci aiate? 
Il sindacato, unitariamente, ha 
elaboralo una proposta molto 
dettagliata per la riforma del 
( I M O e del parafisco. Una piat
taforma che gode di molta po
polarità, tanto che appena 
dieci giorni fa sulle nostre pa
role (fontine si sono ritrovate 
piò di centomila persone in 

plana a Milano. Quelle nostre 
proposte sono II presupposto 
Indispensabile per lare una 
vera politica del redditi, dove 
•vera» sta ad Indicare che de
ve estere di tutti I redditi. E su 
questa base slamo pronti a 
confrontarci con tutte le Ione 
sociali, con le forte politiche, 
con lo stesso governo. 

cosadJpHeUiaMap l lce •alice 
di at

tesala, Ripeto: d stale? 

E allora guardiamo come 
stanno bene le cose. Perche 
credo che Lucchini abbia fat
to non poca contusione. 

Quando parliamo del sistema 
fiscale noi pensiamo anche -
e sottolineo anche - ad una 
diversa composizione del co
sto del lavoro. Vuol dire revi
sione dell'lrpef, vuol dire un 
meccanismo automatico di 
restituzione del drenaggio li
scile, e tante altre cose. Su 
questo ci possono essere del 
punti di coincidenza Ira tutte 
le Ione sociali, E ti dirò di più: 
nella sua intervista Lucchini 
parla di lotta all'evasione. E 
anche su questo le nostre po
sizioni possono coincidere. 
Poi, pero, c'è lutto il resto... 

C M T 

Tutte le altre parli della nostra 
piattaforma. Proposte per far 
al che tutti paghino su tutto, 
anche sulle nuove torme di 
reddito, quelle determinate 
dai guadagni In Borsa per 
esemplo, ET ancora, proposte 
per modificare la contribuzio
ne sodale, ma soprattutto la 
patrimoniale e una vera rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria. 

E secondo le l'alleanza che 

Mi pare evidente, leggendo 
tutta interi l'intervista, e non 
solo la risposta in cui parla del 
•patto» col sindacalo. Inten
diamoci bene: noi vogliamo la 
riforma del sistema fiscale per 
dare allo Stato i mezzi neces
sari ad offrire servizi più ampi, 
Slù efficienti. Per dare allo 

tato I mezzi per una nuova 
politica economica, che sia In 
funzione della lotta alla disoc
cupazione. Mi pare, invece, 
che la filosofia che sottende la 
riforma fiscale come la con
cepisce Lucchini vada proprio 
in direzione opposta. 

tatto c i » 

In parole semplicissime. MI 
pare che la sua Idea di riforma 
fiscale, e traspare bene dal
l'intervista, abbia un solo 
obiettivo: pagare meno ali e-
rarlo. Noi diciamo, invece, 
che le entrate complessive 
dello Stato debbono restare 
invariate. Perché - non so se 
lo sai - l'Italia è molto al di 
sotto della media europea per 
gettito all'erario. Il problema è 
che queste entrate sono a ca
rico di un solo al 70% sogget
to, Il lavoratore dipendente. 
Ecco perche diciamo che bi

sogna ampliare l'area dei con
tribuenti. Vogliamo, insom
ma, un fisco più equo, non 
meno tasse. 

E Invece Lucchini? 
E invece Lucchini pensa a 
nuovi tagli allo Slato sociale e 
ad una nuova crescila dei pro
fitti. Tutto ciò, a ben guardare, 
lo dice anche nell'intervista 
air-Espresso-. Quando dice 
che bisogna tagliare la spesa 
pubblica - cosa di per se con
divisibile - intende che biso
gna andare con la «scure» sul
l'assistenza, sulla previdenza 
pubblica, sui servizi sociali. 

E In più Lucchini sembra 
rimpiangere I vecchi go
verni, quel governi che gli 
avevano concesso atollo... 

Noi stiamo ancora aspettando 
la restituzione del fiscal-drag, 
che doveva arrivare dall'83. 
Dall'altra parte, invece, sono 
arrivati, eccome!, i trasfen-
menti dallo Stato alle impese. 
Sotto tante voci: dai finanzia
menti per le innovazioni, dai 
fondi del Fio, dal prepensio
namenti, dalla stessa cassa in
tegrazione. Per non parlare 

degli sgravi degli oneri sociali 
e dello scandalo - chiamia
molo così - dei contratti di 
formazione. 

Hai toccato 11 problema 
del contratti di formazio
ne: Lucchini ha detto che 
hanno dato frutti e che ora 
voi vorreste Intralciarne 11 
funzionamento. 

È una delle parti dell'intervista 
che più mi ha colpito. Perché 
quasi spudoratamente il presi
dente della Confindustrìa am
mette che i contratti di forma
zione le imprese li hanno uti
lizzati solo per risparmiare 
contributi e salari. Di forma
zione professionale non se ne 
parla più, neanche solo per 
salvare la torma. Mi pare che 
ce ne sia abbastanza per giu
stificare le nostre richieste di 
una modifica radicale dell'isti
tuto. 

Ma c'è qualcosa che 11 ha 
dato più fastidio delle al-
tre In questa orniti troppo 
eluta Intervista • Lucchi
ni? 

SI La sua idea di un patto cor
porativo, tra «gilde» che difen
dono i loro piccoli interessi, a 

""•"———— Macchinisti «ribelli», Fisafs e Cgil-Cisl-Uil riuniti fino a notte 
Forse verranno disdetti gli scioperi di fine mese 

Cobas Fs e .sindacati cercano l'accordo 
P A O L A « A C C H I 

gal ROMA. Lo strappo dun
que si ricuce? Cobas del mac
chinisti, Cgll. Clsl e UH e sinda
cato autonomo, Flaals, Ieri 
hanno lavorato tino a notte 
per raggiungere un accordo 
che consenta la sospensione 
dello sciopero proclamato dai 
Cobas a line mese. Un accor
do che accolga, nel rispetto 
del contratto e delle Intese 
sottoscritte dal sindacati e dal
le Fa, le richieste dei macchi
nisti, Un lavoro complesso, 
difficile, Il cui esito va certa
mente oltre I temi della ver
tenza ferrovie per assumere 
un carattere più generale. E 
questo un banco di prova as
sai significativo della rappre-
santativHi delle organizzazio

ni sindacali e della volonti, 
dall'altro lato, del Cobas di ri
condurre le proprie rivendica
zioni nell'ambito di un dise
gno generale proprio delle 
confederazioni. L'Incontro tra 
le delegazioni (quella del Co
bas è composta da una cin
quantina di macchinisti) è ini
ziato ieri mattina a mezzogior
no nella sede della Clsl. Lo 
strappo, uno strappo ancora 
tutto Interno al sindacato - ha 
detto Gaetano Arconti, segre
tario generale della Flt-Clsl 
nella sua introduzione - , si 
può ricucire. Arconti ha poi 
elencato una serie di punti sul 
quali lavorare. I Cobas hanno 
illustrato le loro richieste al 
giornalisti in un incontro svol

tosi nel pomeriggio sottoli
neando che non è nella loro 
volontà stravolgere le Intese 
Un qui siglate dal sindacati. Le 
richieste sono state illustrate 
dal loro portavoce, Ezio Gai-
lori. SI tratta del riconosci
mento professionale attraver
so Il passaggio della categoria 
a un livello superiore (si tratte
rebbe del settimo), di ricono
scimenti economici come 
l'aumento della diaria di 950 
lire l'ora. Della pensionabilità 
delle competenze accessorie 
(Indennità per notti, domeni
che ecc., che oggi appunto 
non vengono riconosciute ai 
fini pensionistico e una rivalu
tazione delle competenze 
stesse (ma quest'ultima richie
sta deve essere attuata con il 
prossimo contratto). I Cobas 

accantonano la richiesta del
l'indennità uguale per tutti di 
SOOmila lire al mese. E rinvia
no il discorso al prossimo 
contratto. Accettano l'incre
mento di produttività (del 
6 ,5 * ) stabilito dall'accordo 
per i macchinisti siglato nel di
cembre scorso dai sindacato 
Fs, ma dicono che devono re
stare ferme le norme sui lìmiti 
delle prestazioni da loroeffet-
tuate stabilite dal Dpr 364. 
Inoltre rifiutano l'estensione, 
stabilita dall'accordo sotto
scritto dai sindacati Fs del di
cembre scorso dell'agente 
unico in cabina su percorsi fi
no a 160 chilometri tra andata 
e ritomo, i percorsi prima arri
vavano fino a 120 chilometri) 
e in compenso propongono 
che, sempre nell'ambito delle 

norme del Dpr 364, il lavoro 
venga utilizzato meglio. Ven
gono poi chiesti due giorni so
lari attaccati di riposo a setti
mana, Il diritto al pasto duran
te il servizio, diritto da garanti
re attraversouna apposita or
ganizzazione dei lumi, il mi
glioramento della parte logi-
stica(mense, dormitori, ecc.), 
una apposita programmazio
ne del lavoro per i giovani in 
modo tale da consentire una 
migliore utilizzazione del tem
po libero. 

Si tratta di questioni che 
Cobas e sindacati hanno af
frontato in una commissione 
tecnica I cui lavori si sono pro
tratti fino a larda ora. Se si ar
riverà a un'intesa per questa 
mattina alle 12 è stata annun
ciata una riunione con le se

greterie generali delle confe
derazioni Il confronto di ieri 
fa seguito alle 72 ore di tratta
tive tra Cobas e sindacati svol
tesi nel novembre scorso. E 
un confronto ditficile, in cui 
l'impegno delle confederazio
ni sindacali e del sindacato 
autonomo Fisafs è massimo, 
cosi come c'è una rinnovata 
disponibilità dei Cobas. Ci si 
muove però, non occorre mai 
dimenticarlo, nelle difficolti e 
ristrettezze imposte dalla leg
ge finanziaria che detta alle 
ferrovie pesanti tagli, mentre 
27mila miliardi sono stati 
stanziati per le autostrade. In 
tutto questo sembra, secondo 
alcune indiscrezioni, che la 
Fiat potrebbe non rispettare I 
tempi di consegna del pendo
lino, il treno superveloce che 
dovrebbe entrare in funzione 
dal maggio prossimo. 

Più 3,33 a piazza Affiiri 
Pirelli e Olivetti 
trascinano 
al rialzo la Borsa 
ft*J MILANO. In Borsa è tor
nata l'euforia. È stato il titolo 
della Pirelli a galvanizzare II 
mercato che ha fatto registra
re Ieri II quarto rialzo consecu
tivo, questa volta però più 
consistente del precedenti In 
quanto la giornata si 4 chiusa 
con un più 3,33, aumento che 
non si registrava in piazza Al
iati da molto tempo. La noti
zia che ha galvanizzato il mer
cato e stala quella diffusa sa
bato scorso a proposito di un 
probabile accordo fra la Pirel
li e la Firestone. Secondo que
ste Indiscrezioni la società mi
lanese si appresterebbe ad ac
quistare la divisione pneuma
tici della grande holding ame
ricana. Questo voci non sono 
state per ora confermate dai 
portavoce della Pirelli, ma so
no state sufficienti a far lievita
re in borsa I titoli della socieli 
che hanno latto registrare au

menti superiori al 12%. Anche 
I titoli del gruppo De Benedet
ti hanno contribuito ad infon
dere un certo dinamismo alta 
seduta di ieri, continuando a 
suscitare la fiducia degli ope
ratori. Rialzi diffusi hanno in
teressato tutti I titoli del grup
po, in concomitanza con l'av
vio della Opa alla Borsa di 
Bruxelles. 

Un altro elemento che ha 
dato una buona Intonazione 
alla seduta è venuto dalla 
coincidenza con la giornata 
dei riporti di lebbralo, che ha 
costretto numerasi operatori 
a sostanziali ricoperture e 
quindi ad acquistare titoli sul 
mercato. E ancora troppo 
presto, quindi, per poter par
lare di una inversione di ten
denza In Borsa, anche se il cli
ma è apparso più rasserenato 
e meno Incline al pessimismo 
rispetto al giorni bui dell'ope
razione Qardlnl-Monledlson. 

— — — — i e r i e scattata l'offerta pubblica di acquisto 

Sgb, De Benedetti ha fretta 
E in cerca di un sodo belga 

D A R I O VCNEOONI 

• i MILANO Una strana cal
ma è subentrata alle alte grida 
di guerra dei giorni scorsi. Do
po i colpi di scena, i tradimen
ti e le alleanze a sorpresa i 
protagonisti della contesa per 
il controtto della Société Ge
nerale de Belgique sembrano 
dispersi, rientrati nelle rispet
tive sedi. In verità qualcosa 
brucia sotto la cenere Con di
screzione, come è comprensi
bile In una vicenda che di 
pubblicità ne ha avuta sicura
mente anche troppa, si cerca
no di sondare gli umori, gli 
orientamenti del campo av
verso. 

A far ciò soprattutto in que
ste ore Carlo De Benedetti, 
sensibile all'esigenza di fare 
presto, se non altro per non 
consentire che si coaguli 
un'altra volta un fronte ora di
sperso di forze imprenditoriali 
e finanziarie che all'interno 
del paese potrebbe ancora 
cercare di opporsi - magan 

con la complicità dì qualcuno 
all'interno del governo - al
l'arrivo dello straniero. 

Il presidente della Olivetti e 
della Cerus ha insomma biso
gno di mostrare in fretta che 
t -ala nobile* dell'imprendito
ria belga è con lui. Ora che 
intrawede finalmente il suc
cesso, sicuro di potersi assicu
rare la gestione della Sgb e 
auindi la guida del processo 

1 ristrutturazione del gruppo, 
Carlo De Benedetti si cerca un 
presidente possibilmente di 
grande prestigio in Belgio, 
una figura capace di tranquil
lizzare il ferito orgoglio nazio
nale. A una cordata di soci 
belgi, ha detto nei giorni scor
si e non ha più smentito, l'ita
liano sarebbe disposto a rico
noscere anche una quota 
azlonana pari a quella sua e 
del suoi amici; egli sarebbe In 
altre parole disposto a riven
dergli una parte di quel 38% 

faticosamente messo insieme 
nei giorni scorsi (il che gli 
consentirebbe, oltretutto, di 
ridimensionare la portata del 
suo investimento nella Sgb se 
non addirittura di guadagnarci 
già un po'). 

E significativo che tutto 
questo «lavorìo* diplomatico 
sì accentui proprio in conco
mitanza delle operazioni del-
l'Opa, la quale consente a De 
Benedetti di dire ai suoi inter
locutori che se loro non vo-
fitiono scendere a patti con 
ui, puù sempre succedere 

che egli arrivi alla maggioran
za assoluta da solo. È una pos
sibilità alla quale non crede 
nessuno, ma che in linea teo
rica è plausibile. Se riuscisse a 
sommare al suo 38%, il 15% 
che ha dichiarato di cercare 
con l'Opa, i giochi sarebbero 
(atti. 

Ma nessuno ha interesse ad 
arrivare a tanto. Ed è sicuro 
che, nonostante le dichiara
zioni di estraneità dell'interes

sato, sia proprio Albert Frère, 
leader del gruppo Bruxelles 
Lambert, il candidato numero 
uno dell'italiano alla poltrona 
di presidente. Ed è verso di lui 
che si onentano in queste ore 
i sondaggi più pressanti. 

L'Opa, partita ten, scade il 4 
marzo prossimo. Fino ad allo
ra gli azionisti Sgb potranno 
consegnare i propri titoli alle 
banche incaricate (4 in Bel
gio, 1 in Francia e 1 in Lus
semburgo). Ieri il titolo m Bor
sa ha largamente superato la 
quotazione deli'Opa, 4.730 
franchi contro 4 000 Ma sono 
state scambiate solo 200 000 
azioni, il quantitativo minimo 
da diverse settimane In qua. Si 
è trattato soprattutto di rico
perture, dì acquisti di specula
tori che la settimana scorsa, 
quando il titolo ha superato i 
5 000 franchi, hanno venduto 
anche titoli che non possede
vano U che si sono per l'ap
punto preoccupati di procu
rarsi adesso a prezzi inferiori 

scapito di quelli generali. Noi 
per avere qualche soldo in più 
in busta paga, loro per pagare 
meno tasse. Magari a scapito 
dei giovani dei contratti di for
mazione, a scapito del neces
sario rinnovamento dello Sta
to sociale. Disinteressandosi, 
insomma, di tutto il resto. 

M * In fondo pul i t ino U n 
to di Lucchini, che o r i i t a 
uscendo di scena. 

Lucchini ha gestito una fase 
difficile. E bisogna dargli atto 
che ha portato i rapporti da 
una fase critica ad una fase 
almeno corretta formalmente. 
Ora, però, bisogna lare un 
passo in avanti, per esempio 
ristabilire un clima che per
metta la contrattazione azien
dale. Quella contrattazione 
che Lucchini nega categorica* 
mente nell'intervista. Ma noi 
auspichiamo che il suo sue* 
cessore non si allinei a questa 
posizione e cerchi davvero 
con noi un rapporto costrutti
vo. Senza parlare di grandi al
leanze, ma guardando al con
creto, alle cose da fare più ur
genti... 

Aerei 
Oggi 
ancora 
scioperi 
assi ROMA. Mentre ieri hanno 
scioperato i lavoratori portua
li, continuano oggi le agitazio
ni dei lavoratori del trasporto 
aereo. Le modalità sono state 
modificate rispetto a quanto 
annunciato in precedenza. 
L'astensione dal lavoro, che 
interesssa i dipendenti del La
zio, della Campania e del Cen
tro Sud, sarà attuata dal perso
nale non operativo dell'Alita-
lia e dell'Alt e non, come era 
stato annunciato nei giorni 
scorsi, da quello dei settori 
operativi. Lo sciopero odier
no, se le strutture di base ren
deranno operative tali indica
zioni (ma a Napoli, Trapani e 
in altri aeroporti minori po
trebbero esservi dei proble
mi), non dovrebbe dunque 
determinare inconvenienti al
la regolarità del servizio di tra
sporto aereo. 

Si riduce 
l'attivo 
commerciale 
del Giappone 

A gennaio l'attivo commerciale giapponese si è ridotta a 
3,072 miliardi di dollari rispetto ai 4,310 di un armo prima: 
in particolare le importazioni sono cresciute più delle 
esportazioni. Ciò significa che Tokio ha cominciato ad 
aprire I suoi mercati, anzitutto ai prodotti americani, Intatti 
Tallivo con gli Stati Uniti si è contratto a 2,969 miliardi di 
dollari, dai 3,283 del gennaio 1987, grazie a un aumento 
del 4,2% delle esportazioni avvenuto mentre le importazio
ni crescevano del 23,4*. Anche nel confronti della Cee e e 
stato un fenomeno analogo, ma in misura mollo più ridot
ta: le importazioni dall'Europa in Giappone sono cresciute 
del 30,3% (1,614 miliardi), ma le esportazioni di Tokio 
sono andate al ritmo sostenuto del 22,7% (3,431 miliardi). 

Lama: «Legge 
di sostegno 
per il diritto 
di sciopero» 

In un convegno a Napoli II 
vicepresidente del Senato 
ed ex leader della Cgll Lu
ciano Lama ha detto che le 
proposte dei sindacati sulla 
regolamentazione del dirit
to di sciopero nel servizi 
pubblici sono una plattalor-

•«^•"• •«•««•««««• • • • • • • i m a positiva sulla quale I 
partiti, Invece di redigere proposte di legge autonome e 
diversificate, dovrebbero concordemente creare delle 
norme di appoggio. Lama ha però avvertito che limitare II 
diritto di sciopero <è sempre pericoloso In un regime de
mocratico», e che bisogna avere particolare attenzione al 
capitolo della precettazione, che andrà allrontato con 
nuove leggi. 

L'Unlpol denuncia 
«Patti 
non rispettati 
nell'Einaudi» 

La finanziaria dell'UnippI, 
Uniflnass, ha preso posizio
ne sul contenzioso giudizia
rio fra i soci della casa edi
trice Einaudi, affermando 
che i contrasti nati dopo 
l'annunciata fusione ira 
Seddame e Gro (che Inalo-

»••»»»»•»»»»»»»»»»»••»•»»»»»»»»»• me controlleranno II 6 6 * 
dell'Einaudi contro il 3 3 * dell'Unlpol) «sono dovuti ad atti 
finalizzati alla modifica dell'assetto societario In contrasto 
con le norme statutarie e con accordi sottoscrìtti». L'Unl
pol ha anche smentito le voci sulla sua intenzione di sosti
tuirsi agli attuali soci dell'Italturist, che pure la parte della 
Lega delle cooperative, escludendo anche II suo Interesse 
•ad entrare con proprie quote nel capitale della cooperati-

Diminuisce 
la cassa 
integrazione 
nell'industria 

nell'87. Comunque il 
43.778.101 milioni di 

L'Inps comunica che ira II 
dicembre '86 e il dicembre 
'87 le ore di cassa Integra
zione nell'industria sono di
minuite da circa 41,7 milio
ni a quasi 39 milioni, men
tre nell'edilizia sono ere-
sclule da poco Più di due 

» — milioni a 2.991 milioni 
saldo complessivo risulta In calo: da 
ore nel 1986 a4I.98l.204 nel 1987. 

Riprendono oggi 
le trattative 
sindacali 
alla Ford in Cb 

Per oggi a mezzogiorno * 
fissato un incontrai™ la di
rezione della Ford britanni-
c a e I sindacali che rappre
sentano I 32.500 oberai 
scesi In sciopero lunedi 
scorso respingendo l'ultima 
oflerta di contratto propo-
sta dalla Ford. Lotteria era 

di un contratto triennale con aumenti salariali e misure per 
l'aumento della produttività, I sindacati si son detti dispo
nibili a trattare salarlo e condizioni di lavoro, ma hanno 
rifiutato nettamente l'ipotesi di un contratto triennale: di 
norma sono annuali. 

Coordinamento 
sindacale 
europeo 
per la Honeywell 

La Federazione europea 
dei metalmeccanici (Fem) 

xelles i suoi affiliati di vari 
paesi europei per una riu
nione che dovrebbe varare 
un coordinamento sindaca
le europeo per la Money-
well-Bu» In vista del •*""* 

informatiche della Honeywell in Europa. 

Ifl-FIat 
94 miliardi 
di utile 
in sei mesi 

Il consiglio d'amministra
zione dell'in, la linaiKiaria 
degli Agnelli, nella sua rela
zione sul primo semestre 
dell'esercizio 1987-88 ha 
indicato in un ammontare 
al netto delle imposte di 
93,8 miliardi l'utile realizza
to, contro i 92,7 miliardi del 

primo semestre dell'esercizio precedente. E il risultato di 
varie voci, tra cui una plusvalenza dei titoli di 4.319 miliar
di. 

R A U L W I T T E N I E R Q 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1988 
A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 settembre 1987/15 
marzo 1988, fissata nella misura del 6 ,50% al lordo della ritenuta fiscale del 
10,80% - verrà messa in pagamento dal 18 m a n o 1988 in ragiona di 
L. 57.980 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazio
ne della cedola n. 9 . 
Si rende inoltre noto che, il tasso di rendimento del semestre 16 marzo/15 
settembre 1988, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, 
è pari al 6 ,20% che risulta Inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso 
art. 3. Conseguentemente la decima ed ultima semestralità di interessi è 
stabilita nella misura del 6 ,50% che al netto della ritenuta fiscale del 10,80%, 
verrà messa in pagamento dal 16 settembre 1988, In ragione di L. 57 .980 , 
per ogni titolo da nominali L. 1 000.000, contro presentazione della cedola 
n. 10. 
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